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CA’ LEONA
L’area risulta essere costituita, come risulta dalla planimetria allegata, dalla discarica corrispondente all’area di proprietà Manuzzi in esercizio dal 1976 al 1986 e poi restituita ad uso agricolo, dalla discarica Casaglia in esercizio dal 1986 al 1993 e dalla discarica Cà Leona in esercizio dal 1993 al 2004.

Procedimento di Bonifica

· Anno 2002: Richiesta di ARPA di emissione di ordinanza ai sensi del D.M. 471/1999.

· Anno 2002: apertura di procedimento di bonifica sull’intera area di discarica.

· Anno 2004: esaurimento della capacità utile del Vallo, di circa 13.000 metri cubi e approvazione del progetto di chiusura e del monitoraggio post-mortem della discarica da parte della Provincia di Ferrara nel 2010.
· Anno 2009: approvazione del piano di caratterizzazione.

· Anno 2009: effettuazione da parte dell’AUSL di analisi sul grano coltivato sulla ex-discarica restituita ad uso agricolo.

· Esecuzione indagini su n°43 piezometri distribuiti lungo l’intero perimetro dell’area di discarica.

· Set analitico indagato: Metalli, Inquinanti inorganici, Composti organici aromatici, Policiclici aromatici, Alifatici clorurati cancerogeni, Alifatici clorurati non cancerogeni, Alifatici alogenati cancerogeni, Nitrobenzeni, Clorobenzeni, Fenoli e Clorofenoli, Ammine aromatiche, Fitofarmaci, Diossine e furani, PCB, Acrilammide, Idrocarburi totali, Acido para-ftalico.
· Frequenza campionamenti: semestrale/annuale

· Superamenti riscontrati: Alluminio, Arsenico, Ferro, Nichel, Piombo, Manganese, Tallio, Zinco, Nitriti, Solfati, Triclorometano, Cloruro di vinile, Tetracloroetilene, 1,2-Dicloropropano
Commenti ai dati 
· I superamenti di alcuni dei parametri indicati in precedenza sono stati riscontrati anche una sola volta sui dieci campionamenti effettuati. Permangono sempre presenti i superamenti di Ferro, Manganese ed Arsenico in quanto ormai parametri ubiquitari per il nostro territorio. 

· Non sono mai stati riscontrati superamenti di Cromo VI nei campionamenti eseguiti.

· Sui campioni effettuati nel 2009 dall’AUSL sul grano non sono state riscontrate, secondo quanto indicato nella nota trasmessa, criticità. Tali risultanze quindi non hanno implicato l’interdizione all’uso agricolo di tale area. Ad oggi non sono noti riscontri diversi.
· Da un punto di vista statistico il numero dei superamenti delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) è talmente ridotto da risultare nettamente non significativo, non influendo in alcuna misura sullo stato qualitativo generale del sito.

· Nell’arco temporale durante il quale si è effettuato il monitoraggio, la situazione ambientale  si è mantenuta pressoché costante.

· In base a quanto riportato nei punti precedenti, non sussiste la necessità e le condizioni tecniche per poter procedere con l’elaborazione di un’Analisi di Rischio, la quale per definizione non può essere elaborata per sorgenti né puntuali né diffuse, oppure sporadiche o statisticamente non rilevanti, tutte condizioni tecniche contemporaneamente ricorrenti nel sito in questione. A norma di legge nella presente casistica gli eventuali superamenti delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) devono essere gestiti con misure di altro genere quale, come nel caso in oggetto, la continuazione di un monitoraggio.

· Alla luce dei risultati dei monitoraggi condotti si proseguirà il monitoraggio delle acque di falda nei piezometri distribuiti lungo il perimetro dell’intera area di discarica, analizzando periodicamente i risultati per verificare il non peggioramento della situazione ambientale. 

Allegati:
· Planimetria Cà Leona parametri ricercati;

· Planimetria Cà Leona risultati analitici monitoraggi;
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